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Le nostre montagne -
Una risorsa per lo sviluppo rurale europeo

ed in collaborazione con:



 LA III ASSISE EUROPEA DELLA MONTAGNA

Euromontana

La III Assise Europea della Montagna è
organizzata su iniziativa di Euromontana.

Euromontana è l’associazione europea per la
cooperazione fra le regioni di montagna. Opera
per la promozione di uno sviluppo rurale duraturo
e sostenibile delle zone montane a livello europeo.
I suoi progetti fanno riferimento alla rete
d’organizzazioni affiliate (associazioni di
montagna, organizzazioni agricole, istituti ed
università, collettività…) in tutta l’Europa
occidentale, centrale ed orientale.
Euromontana ha una lunga storia. È stata creata
su iniziativa della FAO nel 1956 come conferenza
informale per “i problemi economici, sociali ed
ambientali delle regioni di montagna”. Dal
momento della sua costituzione giuridica nel 1996,
Euromontana ha intensificato le proprie
competenze in materia di sviluppo rurale delle
montagne europee per mezzo di studi, di progetti
operativi e di scambi regolari fra rappresentanti
delle zone di montagna ed esperti. Il suo
contributo al settore dello sviluppo rurale è ormai
ampiamente riconosciuto in Europa.

Le sfide della III Assise Europea della
Montagna

Le III Assise Europea della Montagna, come le
due precedenti tenutesi a Lubiana, Slovenia
(1998) e Trento, Italia (2000), perseguono
l’obiettivo di riunire rappresentanti delle regioni
di montagna di tutta Europa per fare il punto sulle
nuove sfide europee relative allo sviluppo delle
montagne, e per identificare raccomandazioni
e strategie comuni.

Questa “edizione del 2002” vede due obiettivi
supplementari:

u Assicurare una sensibilizzazione ed una
comunicazione efficace nel contesto
dell’Anno Internazionale della Montagna.

u Lanciare la preparazione di contributi
importanti nel contesto degli sviluppi futuri
dell’Unione Europea – il suo ampliamento
senza precedenti e le riforme delle politiche
agricole e regionali comuni nel 2006.

Cooperazione

Le principali agenzie ed istituzioni impegnate nello
sviluppo rurale in Scozia [Highlands & Islands
Enterprise, Commissione Crofters, Scottish
Natural Heritage, Consiglio delle Highlands,
Forestry Commission] si sono impegnate non
soltanto ad ospitare l’evento e ad organizzarlo in
modo da realizzare gli obiettivi che si propone,
ma anche per offrire un’occasione d’incontro unica
con la cultura e l’ambiente scozzesi.

L’Osservatorio Europeo delle Foreste di
Montagna farà sì che gli aspetti forestali dello
sviluppo rurale siano presi in considerazione nelle
differenti tappe del programma e, in
collaborazione con la Forestry Commission del
Regno Unito, organizzerà una sessione di
formazione, comprensiva di visite sul terreno,
sabato 18 maggio p.v.

Il gruppo degli Amici della Montagna  del
Parlamento Europeo si è impegnato a preparare
una tavola rotonda speciale dei deputati europei
per venerdì 17 maggio.

Varie organizzazioni affiliate ad Euromontana
sono mobilitate per assicurare una circolazione
delle informazioni relative alle III Assise Europea
della Montagna nei loro paesi.
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Le zone di montagna sono conosciute per i loro handicap geografici permanenti, che ne penalizzano lo
sviluppo. Tuttavia, quella delle III Assise Europea della Montagna è una visione di zone montane che riescono
a sviluppare i loro potenziali e superare i propri handicap naturali, preservando così le loro prerogative uniche

a beneficio dell’insieme dell’Europa.

Il programma comprenderà gli eventi e le sessioni seguenti:

Nuove conoscenze delle zone di montagna
nel 2002

Descrivere le condizioni reali delle zone di montagna con
dati scientifici, economici e statistici è sempre stata una
sfida di portata europea. Considerando che lo studio della
CEE si concluderà nel marzo 2003, questa sessione
presenterà i risultati di uno studio statistico pilota
dell’insieme delle zone di montagna Europea, ed alcune
analisi complementari delle condizioni economiche in
montagna. Sarà anche presentato il modo in cui altre entità
territoriali (le isole, le regioni a bassa densità di popolazione)
sono descritte in Europa.

Delle potenzialità da sviluppare

La III Assise Europea della Montagna si concentrà sulle
potenzialità delle regioni montane per la realizzazione di
uno sviluppo duraturo e sostenibile. Alcune fra queste
opportunità saranno approfondite in occasione degli incontri
in gruppi di lavoro: i prodotti di qualità, la foresta e le risorse
rinnovabili, la cooperazione intra-regionale e le potenzialità
dell’agricoltura di montagna.
Le conclusioni di questi gruppi di lavoro saranno riportate
in sessione plenaria. La loro sintesi generale dovrà mettere
in luce le forze vive dello sviluppo rurale di domani, e fornire
le prime raccomandazioni a sostegno di questo particolare
sviluppo.

Una visione per le montagne d’Europa nel
2020

Prima di aprire un dibattito sulle sfide politiche, la III Assise
Europea della Montagna inviterà politici ed esperti ad una
tavola rotonda per immaginare ciò che potrebbero e
dovrebbero essere le montagne Europea nel 2020 e per
scambiare il loro punto di vista sulle modalità di
realizzazione di una tale visione.

Le sfide politiche

Le III Assise Europea della Montagna analizzerà a fondo
alcune sfide politiche chiave in Europa ed il loro impatto
nei paesi dell’Unione Europea, i futuri paesi membri ed
anche gli altri paesi che sviluppano la loro cooperazione
con l’Unione.

u La politica regionale dell’UE
- Ampliamento e politica di coesione territoriale:

situazione e prospettive
- le opzioni per una nuova politica regionale ed il loro

possibile impatto sulle zone di montagna dell’Europa
occidentale, centrale ed orientale (evoluzioni e
tendenze successive al II° rapporto sulla coesione,
la priorità territoriale per le “zone ad handicap
permanenti”)

- la considerazione delle questioni territoriali all’interno
delle istituzioni Europea

u La Politica Agricola Comune
- Evoluzione generale della PAC e dello sviluppo

rurale in seno alla PAC
- la revisione di metà percorso della PAC e gli

obiettivi per la riforma del 2006
- la situazione nelle PECO e l’impatto previsto

dell’ampliamento dell’Unione
- I negoziati dell’OMC ed il loro effetto sulle evoluzioni

della PAC

u Politiche comunitarie per l’ambiente e ruolo delle
politiche nazionali

Le zone di montagna proiettano aspetti rilevanti delle
politiche comunitarie per l’ambiente. Saranno discusse
le implicazioni per la politica regionale ed il bisogno di
coordinamento con gli altri settori della politica

EVENTI

· Gruppo di lavoro Foresta di Montagna incluse
visite sul terreno “Foreste e silvicoltura nello
sviluppo rurale”

· Tavola rotonda dei Deputati Europei

VISITE

Visite sul terreno saranno organizzate per sabato 18
maggio; sono previste anche visite di siti eco-
turistici nei comuni di montagna



Interventi e contributi
(18 gennaio 2002 - lista incompleta)

Istituzioni Europea

Michel Barnier, Commissario europeo alla politica regionale, EC
Nikoforos Sivenas, Direttore dello sviluppo rurale / Sapard, DG Agri, EC

Agenzie di sviluppo ed agenzie ambientali

Sandy Cumming, Direttore Esecutivo HIE, Scozia-Regno Unito
Iain Jardine, Direttore Esecutivo Scottish Natural Heritage, Ecosse
Agenzia Regionale per l’Ambiente, Midi-Pyrénées - Francia
CEFIDEC, Centro di Formazione e d’Innovazione dei Carpazi, Romania
Luciano Caveri, Parlamentare Europeo, Italia
Carlos Carnero, Parlamentare Europeo, Spagna
Dimitrios Katyforis, Parlamentare Europeo, Grecia
Michl Ebner, Parlamentare Europeo, Italia

Autorità nazionali e regionali

Mária Kadleèiková, Vice-Primo Ministro, Slovacchia
Akis Tsohatsopoulos, Ministro dello Sviluppo, Grecia [da confermare]
Ministri dell’Ambiente degli Affari Rurali e dei Fondi Strutturali Europei, Scozia-
Regno Unito [da confermare]
Jesus Maria Alonso Vallejo, Direttore per la Pianificazione e le politiche
comunitarie, Dipartimento dell’Agricoltura del Governo Basco, Spagna
Kapta Pancheva, Direttrice degli Affari Internazionali, Ministero dello sviluppo
regionale, Bulgaria [da confermare]
Dimitrios Kossyvakis, Deputato nazionale, Grecia
David Green, Presidente del Consiglio delle Highlands, Scozia-Regno Unito
Radu Rey, Direttore dell’Agenzia Nazionale per la Zona Montana - Ministero
dell’Agricoltura, Romania
David B Henderson-Howat, Direttore per la Scozia, Forestry Commission,
Regno Unito
Rappresentanti da: la Provincia Autonoma di Trento e la Provincia di Torino,
Italia

Istituti ed Università

Laurent Van Depoele (ex Direttore dello sviluppo rurale alla DG Agri),
Università di Lovanio
Martin Price, centro di studi montani, Università di Perth, Scozia-Regno Unito
Prof. Gilles Bazin, Istituto Nazionale per la Ricerca Agronomica, Francia
Bob Crabtree, consulente economico ed Andrew Copus, Università
d’Aberdeen, Scozia-Regno Unito
e contributi:
Nordregio, Centro di ricerca per la gestione del territorio e lo sviluppo regionale,
Norvegia / Svezia / Finlandia

Associazioni di montagna

Frank Gaskell, Presidente di Euromontana
Jean-Claude Monin, Presidente dell’Osservatorio Europeo delle Foreste di
Montagna

AEM, Associazione Europea dei Deputati di Montagna
SAB, Gruppo svizzero per le regioni montane
FFEM, Federazione Francese d’Economia Montana
ANEM, Associazione Francese dei deputati di Montagna
Makmontana, Associazione per lo sviluppo delle zone di montagna,
Macedonia-Fyrom
Eurîles, Sistema europeo di contatti e di scambi fra le isole
ISARA-Lione, Istituto Superiore d’Agricoltura di Rhône Alpes, Francia
Facoltà di silvicultura dell’Università di Saraievo, Bosnia Erzegovina
Agrocert, Agenzia per la certificazione in agricoltura, Grecia
Istituto di Montanologia di Cristian-Sibiu, Romania

Organzzazioni agricole

Massimo Pacetti, Presidente della Confederazione Italiana degli Agricoltori,
Italia
Iain MacAskill, Presidente della Crofters Commission, Scozia-Regno Unito
Rupert Huber, Presidente del gruppo di lavoro “Montagne e zone svantaggiate”
del COPA/COGECA
Gérard Bedos, Presidente del SUAIA-Pirenei, Francia
Firmino Cordeiro, Presidente dell’AJAP, Associazione dei giovani agricoltori
del Portogallo
e contributi di:
FNSEA, Federazione Nazionale dei Sindacati degli esercenti agricoli, Francia
FAER, Fondazione per l’Alimentazione e l’Agricoltura, Romania
SUACI, Servizio agricolo delle Alpi del Nord, Francia
COPAMAC-SIDAM, Servizio Agricolo del Massiccio Centrale, Francia
FAMD, Federazione degli Agricoltori della Montagna di Dorna, Romania

Organizzazioni internazionali

Mario Pezzini, OCDE
FAO [da confermare]

Agenzie di sviluppo ed agenzie ambientali

Sandy Cumming, Direttore Esecutivo HIE, Scozia-Regno Unito
Iain Jardine, Direttore Esecutivo Scottish Natural Heritage, Ecosse
Agenzia Regionale per l’Ambiente, Midi-Pyrénées - Francia
CEFIDEC, Centro di Formazione e d’Innovazione dei Carpazi, Romania

Associazioni di montagna

Frank Gaskell, Presidente di Euromontana
Jean-Claude Monin, Presidente dell’Osservatorio Europeo delle Foreste di
Montagna
AEM, Associazione Europea dei Deputati di Montagna
SAB, Gruppo svizzero per le regioni montane
FFEM, Federazione Francese d’Economia Montana
ANEM, Associazione Francese dei deputati di Montagna
Makmontana, Associazione per lo sviluppo delle zone di montagna,
Macedonia-Fyrom

Per maggiori informazioni relative al programma, alle iscrizioni, ai mezzi di trasporto ed alle strutture per l’alloggio ad
Inverness, è possibile consultare il sito internet www.hie.co.uk/mountainconvention
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